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E' ricoverato in coma, con due fratture craniche, all'ospedale San Giovanni 

Per difendere la madre, ferisce il padre-padroni 
Felice Palandro, 19 anni, ha colpito il genitore ubriaco dopo l'ennesima lite in famiglia - L'uomo ha sette figli, 
disoccupato, alcolizzato, con precedenti penali - Il racconto della donna: « Mi ha fatto abortire a forza di botte » 
Una storia di violenze continue, culminata domenica sera, con una lite tra l'uomo e il figlio - Arrestato il ragazzo 

200 atleti al cicloraduno per la pace 
Anche una manifestazione sportiva può 

tramutarsi in un impegno di lotta per la 
pace e contro il terrorismo, ieri al Ciclo-
raduno per la pace, la manifestazione orga­
nizzata dalla Polisportiva Rinascita Ma-
gliana in occasione dell'apertura della sta­
gione ciclistica deH'Uisp. molti partecipanti 
hanno firmato la petizione popolare con­
tro il terrorismo. 

Fin dalle prime ore del mattino circa 
200 atleti e le società sportive si sono date 

appuntamento alla Magliana: il via alla 
gara è stato dato dall'assessore Arata, alla 
presenza dell'aggiunto del sindaco Giovanni 
Betti. Il cicloraduno dopo aver attraver­
sato la città, ha raggiunto Anguillara sul 
lago di Bracciano. Qui il sindaco della cit­
tadina ha salutato gli sportivi invitandoli 
a battersi per la pace e per lo sport 

NELLA FOTO: I ciclisti firmano la pe­
tizione. 

Per difendere la madre Fe­
lice Palandro, di 19 anni, ha 
colpito il padre ubriaco, dopo 
una violenta rissa — l'ennesi­
ma — scoppiata domenica se­
ra in casa. L'uomo, ricovera­
to in gravi condizioni all'ospe­
dale ha una profonda ferita 
e due fratture alla testa, ed 
è in coma. C'è il sospetto che 
nella colluttazione sia stato 
colpito con un martello: l'in­
chiesta dovrà ora accertarlo. 
anche per decidere l'imputa­
zione del ragazzo. Il giovane 
arrestato potrebbe infatti es­
sere accusato di tentato omi­
cidio. E' una storia di violen­
za e sopraffazioni, di un pic­
colo padre-padrone, Leopoldo. 
disoccupato e alcolizzato, che 
si impone sulla famiglia 

Via Annessi, dove abita la 
famiglia Palandro. è una 
delle tante di un quartiere 
nuovo, sulla Casilina. Ma mol­
to dignitoso: palazzi e non 
palazzoni, giardinetti, strade 
asfaltate, bei negozi. In una 
casa dello lacp, vive Leopol­
do — 48 anni — con la moglie 
e i sette figli (il minore ha 
sette anni). Gente dignitosa è 
quella che apre la porta ai 
cronisti. Nella stanzetta c'è 
la donna che piange, la fac­
cia stravolta dalle lacrime e 
dalla fatica: fino alle due e 
mezzo della notte preceden­
te è stata trattenuta in que­
stura per l'interrogatorio. Do­
po qualche resistenza la don­
na accetta di parlare. E par­
la con chiarezza, sincerità. 
Non vuole nascondere i « pan­
ni sporchi T> in casa. E il ri­
tratto che fa del marito è 
crudo. 

Leopoldo è sempre stato un 
disoccupato che si è arrangia­
to con mille mestieri. L'ulti­
mo: straccivendolo. allo sca­
rico dell'Ardeatino. Ora si 
riesce a campare per i soldi 
che portano a casa Felice. 

che fa il fabbro e Angelo. 
apprendista meccanico. Prima 
la donna, quandq aveva solo 
quattro figli e abitava ancora 
al Tufello. faceva la sarta: 
« Avevo una buona clientela ». 
Ma il marito quasi le invidia­
va i pochi soldi clie portava a 
casa. Quando si ubriacava, 
come succedeva spesso tenta­
va di buttarle dalla finestra 
la macchina da cucire. E co­
sì ha continuato a tirare avan­
ti. subendo le percosse del 
marito, i calci. Una volta, 
per le botte, ha anche abor­
tito. E' sempre stato un vio­
lento, anche da giovane quan­
do non si ubriacava. Poi è 
diventato un vero alcolizzato 
con le crisi periodiche del­
l'alcool: picchiava la testa 
contro il muro,'si dimenava, 
trovava ogni piccola scusa 
per prendersela con la fami­
glia. I vicini conoscono bene 
le scenate e le urla. Più volte 
hanno tentato di farlo cura­
re. ma ogni volta che usciva 
dal medico stracciava la ri­
cetta e non dava ascolto ai 
consigli di chi gli diceva che 
doveva smettere di bere. 

Questo suo vizio, come una 
droga, lo ha portato spesso in 
carcere, per oltraggio a pub­
blico ufficiale, per guida sen­
za patente, per contravvenzio­
ne; e una volta è stato an­
che in manicomio. 

Domenica sera, l'ultima li­
tigata, finita in tragedia: a 
raccontare quella giornata è 
ancora la donna. Nella mat­
tinata. verso le 9.30. Leopoldo 
Palandro esce di casa pre­
sto con i due bambini picco­
li per prendere la macchina: 
il programma è quello di una 
gita a Torvajanica. dalla so­
rella. La moglie intanto si 
sta preparando. Ma alle 11 
l'uomo ancora non è tornato. 
L"n altro bambino, va alla ri­
cerca del padre e lo trova in 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 
11 Roma Nord 13 gradi; 
Fiumicino 13; Viterbo 9; 
Latina 14; Frosìnone 9; 
Monte Terminillo —4 (170 
cm. di neve). Tempo previ­
sto: sereno o poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI - Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 49285Ò, 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903, Guardia me­
dica: 4756741-234; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dale ACI: 116; Tempo e 
Viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta­
zione Termini. v;a Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Mon-
teverde Vecchio: , via Cari­
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 

Province 66: Ostia Lido:/ 
via Pietro Rosa 42: Pario-
II: via Bertoloni 5: Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-. 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Preto­
rio. Ludovisi: via E. Orlan­
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza' S. Sil­
vestro 31: Trieste: via Roc-

' cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
321, 332, 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13. Galloria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener-
dir sabato e domenica: 10-
13. Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago­
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na­
zionale a Palazzo Barberi­
ni, via IV Fontane 13, ora­
rio: feriali 9-14, festivi 9-13. 

, r Crùusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedì chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la vìsita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali/-dalle 9 al­
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni­
che (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa ' Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9: feriali 9^14: 
festivi: 9-13: chiuso il lune­
dì. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria­
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni­
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S- An­
gelo. lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni­
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu­
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. l 'b . orario: 
9-13,30. 17-20 martedì e gio-

- vedi, lunedi chiuso. 

Venerdì 

conferenza per 

l'associazionismo 

culturale 
Oltre sei miliardi di fattu­

rato, circa 1.500 soci stabil­
mente occupati, una produ­
zione culturale nei più diversi 
settori e inoltre cooperative 
cinematografiche, teatrali, di 
musica e danza, di servizi 
culturali, di arti visive, 'di 
ricerca, di beni culturali, del­
l'informazione 

E' questo il bilancio dell'at­
tività dell'associazione laziale 
della cooperazione culturale 
aderente alla Lega nazionale 
delle cooperative. Venerdì 
21 marzo alle ore 9.30 presso 
il Museo del folklore (piazza 
S. Egidio) si terrà la prima 
conferenza di produzione del­
l'associazione. 

L'ipotesi di un maggior im-
! pegno per l'ingresso in nuove 

sfere di attività e lo sviluppo 
in tutto il territorio regionale 
è il primo obiettivo che la 
conferenza si pone per por­
tare a termine un grosso di­
segno: quello di dare risposta 
a una domanda sempre più 
crescente per una nuova im­
prenditoria della cultura. 

In sciopero gli 
edili o Fiumicino 

per bloccare 

i licenziamenti 
Edilizia, appalti, precarietà. 

E ancora una volta a pa­
garne le conseguenze sono i 
lavoratori, in questo caso i 
ventitré operai (su ottanta) 
licenziati dalla Società Guidi 
a Fiumicino. Si tratta di una 
delle imprese a cui la con­
cessionaria Austin ha subap­
paltato alcuni lavori edili 
all'interno dell'aeroporto per 
conto dell'Alitalia. 

La ditta si giustifica dietro 
l'esaurimento dei lavori e con 
una necessaria riduzione del 
personale, mentre l'Alitalia si 
« scomoda » con un telegram-

j ma con cui fa sapere che la 
vicenda non la riguarda. Ma 
intanto fioccano i licenzia­
menti con cui \iene colpito 
l'intero consiglio dei delegati. 
E tutto mentre il piano Ali-
talia. in cui sono " previsti 
ulteriori lavori e costruzioni 
per ospitare nuovi aerei, ri­
mane nei cassetti. 

Ieri i lavoratori dei can­
tieri — in agitazione ormai 
da venti giorni — hanno scio­
perato per quattro ore 

osteria con gli altri due fi­
glioletti: lì si ferma anche 
lui. Alle 15. alla fine. Felice 
prende in mano la situazione 
e cerca di riportarsi a casa 
i bambini che sono rimasti 
digiuni. Ma sulla porta del­
l'osteria il padre lo caccia 
via buttandogli addosso una 
bottiglia che si rompe contro 
una vettura in sosta. 

L'uomo allora resta da solo 
fino alle 10 di sera. Quando 
ritorna a casa, ormai comple­
tamente ubriaco sono le 
solite scenate: grida con­
tro la moglie che gli ha 
mandato dietro Felice, per­
cosse e anche il tentativo 
di buttarle contro il televiso­
re poggiato su un carrello. 
Felice vuole dividere i geni­
tori e il padre- cerca di ac­
ciuffarlo. ma scivola e batte 
la testa. Si rialza e afferra il 
ragazzo per i capelli; ma ca­
dono tutti e due dietro il letto. 
'A questo punto del racconto 

della donna, si interrompe. 
Dice che non ha capito più 
nulla. Che non riusciva a ve­
dere quanto avveniva dietro 
la sponda del letto. Anche 1* 
altro figlio Angelo non ha 
visto. Probabilmente l'uomo 
ha battuto nuovamente la te­
sta, contro lo spigolo o con­
tro il muro. Non si sa. Chi 
conduce le indagini sostiene 
che Felice, per proteggere la-
madre. lo ha picchiato con 
un martello. Certo è che Leo­
poldo è ricoverato all'ospeda­
le San Giovanni con due frat­
ture craniche. E' stato opera­
to ed è ora nel reparto riani­
mazione. in coma profondo. 
I medici disperano di salvar­
lo. Felice, invece, è stato 
arrestato. 

A difenderlo è stato chia­
mato l'avvocato Nino Maraz-
zita che a suo tempo si 
occupò della vicenda di Marco 
Caruso. 

Corsi di studio 

per curare la 

depressione 

e l'obesità 
Inizia oggi, .all 'ospedale 

San Pietro sulla via Cassia, 
il - primo corso di aggiorna­
mento per operatori sanitari. 
Gli incontri, che si terranno 
nell'aula magna dell'ospedale 
ogni due martedì alle 21.30. 
fino al 10 dicembre, con una 
breve pausa nel periodo esti­
vo. cercheranno di fare il 
punto sui più recenti risultati 
delle ricerche mediche. 

Alcuni degli argomenti trat­
tati. inoltre, come i « Proble­
mi pratici di contraccezione » 
(1. aprile). « L'obesità » (13 
maggio). «La depressione» 
(10 giugno). < Le intossica­
zioni acute da farmaci » (10 
dicembre) assumono un carat­
tere divulgativo che .va oltre 
il ristretto campo degli ad­
detti ai lavori. I corsi sono 
stati organizzati dall'associa­
zione informatori sanitari 
della ventesima 

Fanno parte della segrete­
ria scientifica organizzativa 
il dottor Arista, il dottor Ali­
menti e il dottor Zamboni, 
dell'ospedale S. Pietro. 

Sotto il patrocinio del Parlamento 
Europeo il Premio letterario int.le 

«Prometeo Bassano - Aldo Pasetti» '80 
Nel quadro delle manifestazioni culturali dell'anno Ac­
cademico 19791930. al fine di promuovere profonde e 
valide ricerche tendenti a valorizzare la letteratura 
internazionale dei paesi dell'Europa unita come mes­
saggio per la pace e l'affratellamento tra i popoli. l'Ac­
cademia Culturale d'Europa, sotto il patrocinio morale 
del Parlamento europeo, bandisce la 5. edizione del Pre­
mio Letterario' Int.le «PROMETEO BASSANO - ALDO 
PASETTI » 1980. a cui possono partecipare scritton e 
poeti appartenenti ai paesi della comunità europea ovun­
que residenti. 
Il premio si articola in tre sezioni: A. B e C. Alla 
sezione A si può partecipare con un volume di narra­
tiva (romanzi o racconti) edito negli anni 1978-1979-1930. 
Alla sezione B si può partecipare con un volume di 
poesie edito negli anni 1978-1979-1980. Alla sezione C si 
ouò partecipare con un minimo di tre poesie edite o 
inedite ma mai premiate. 
PREMI — Sezione A: I Premio L. 1.000000. il Prometeo 
e Diploma all'Autore ed ambito riconoscimento all'Edi­
tore dell'opera per benemerenza culturale. Sezione B: 
I Premio L. 500000. il Diploma ed il Prometeo all'Autore 
ed ambito riconoscimento all'Editore dell'opera per bene­
merenza culturale. Sezione C: I Premio L. 300.000. Pro­
meteo e Diploma. 
PREMI SPECIALI — Il Prometeo (artistica scultura) al 
giornalista che abbia scritto il migliore articolo sull'unità 
Europea tra il 1979 td il 1980; Il Prometeo al gior­
nalista che abbia scritto il miglior articolo su ALDO 
PASETTI tra il 1979 ed il 1980. 
Con questo «PREMIO» l'Accademia Culturale d'Europa 
intende altresì rendere omaggio ad uno dei nostri più 
validi giornalisti e scrittori: ad ALDO PASETTI. il quale 
ha legato il suo nome non solo a magistrali « servizi » 
giornalistici quale inviato speciale dei maggiori quoti­
diani e settimanali d'Italia, ai quali ha collaborato per 
parecchi decenni ma anche a diverse opere letterarie 
che hanno avuto 11 pieno consenso del pubblico e della 
critica. 
II bando può essere richiesto a: ACCADEMIA CULTU­
RALE D'EUROPA - Villa Silvera • 01030 BASSANO RO 
MANO (VT). Scadenza del bando 304-1980. 

Lettere al cronista 
Al Policlinico 

per ore in attesa 
delle analisi 

Cara Unità. 
nonostante la • riforma 

sanitaria, negli ospedali per 
dei semplici esami si pas­
sano ore e ore. E" quanto è 
capitato a me ed a una 
mia amica. Sabato scorso 
siamo andate alle II cli­
nica ostetrica e ginecolo­
gica dell'Università di Ro­
ma «Policlinico Umberto I. 
direttore il prof. L. Caren­
za). per effettuare strisci 
batterici. Siamo arrivate al­
le 7.15 per evitare lunghe 
file, chi lavora come noi 
tutta la settimana non ha 
molto tempo a disposizione. 
Prendiamo i biglietti e at-
tendianto per circa mezza 
ora l'arrivo dell'impiegato 
alla cassa, che ci rilascia 
le ricevute per il pagamen­
to effettuato di L. 2 500 in­
dirizzandosi nella sala d'at­
tesa. Sono le ore 8. le stan­
ze cominciano ad affollarsi 
nell'attesa del prof. Ilari 
(unico addetto in tutto il 
Policlinico a questi esami). 
Alle 10.30 le file per gli 
altri e=ami si vanno esau­
rendo: .dalle ore 10 infatti 
dovevano essere tutte ulti­
mate. 

Le infermiere iniziano le 
pulizie e ci dicono che è 

inutile attendere: ormai 11 
professore non verrà più. 
Non è il primo sabato in 
cui il sig. Ilari non si pre­
senta e ci invitano a tor­
nare il lunedi successivo 
Cominciano le proteste. Per 
chi lavora, come noi. non è 
semplice ottenere più per­
messi due o più volte di 
seguito 

Vengono chiamati i me­
dici di guardia, i quali sono 
impossibilitati ad effettuare 
le analisi perché lo studio 
del prof. Ilari è chiuso e le 
chiavi non si trovano. A 
questo punto più che mai 
risentite andiamo in segre­
teria per avere indietro i 
soldi. In amministrazione, 
dicono: non rientra nelle 
loro competenze rimborsarci. 

Un giovane, volenteroso. 
medico si impietosisce: 
apre una delle stanze in 
cui si effettuano le visite, 
viene fatto il prelievo. Al 
primo piano, un altro gio­
vane. volenteroso medico 
analizza i prelievi, ma do­
vremo attendere un'altra 
mezz'ora i risultati perché 
mancano gli strumenti 
adatti. Alla fine stanche, 
ma vittoriose alle ore 12 
usciamo dal policlinico con 
le analisi. 

Ma siamo davvero vit­
toriose? 

Rita Piselli 
Tiziana Socci 

Non è piaciuto 
il manifesto 
dell'8 marzo 

Cari compagni. 
Ogni anno, in occasione 

dell'8 marzo. ì muri delia 
nostra città sono ricoperti 
di manifesti che ricordano 
l'impegno e le lotte delle 
donne per la loro emanci­
pazione e liberazione. Il ma­
nifesto di quest'anno «ogni 
donna una voce di pace » 
non lo abbiamo affisso per­
ché non ci siamo riconosciu­
te nell'immagine raffigura­
ta tana madonna). Ci è 
sembrato un Invito a parte­
cipare ad una «processione^ 
(a Velletri se ne fanno tan­
te!) piuttosto che un impe­
gno di lotta per la pace. 

Avete dimenticato' lo slo­
gan «non più puttane, non 
più madonne, ma finalmente 
soltanto donne»? 

Vorremmo sapere quali 
sono state le motivazioni che 
vi hanno indotto a tale scel­
ta, e quali sono state le rea­
zioni delle altre compagne. 

A tale scopo sarebbe op­
portuno aprire un dibatti­
to sul nostro giornale. 

Alcune compagne 
della Sezione PCI 

di Velletri 

Al Poligrafico 
ci sono ancora 
le « pagelle » ' 

Cara Unità. 
forse non tutti sanno 

che al Poligrafico è tempo 
di pagelle: noi lavoratori 
chiamiamo così le schede 
che riportano il nostro ren­
dimento sul lavoro. A que­
sto proposito correi fare una 
riflessione e sottoporla al­
l'attenzione di tutti. Grazie 
alia pagella infatti c'è chi. 
come me, dopo 35 anni di 
servizio non può permetter­
si il lusso di ammalarsi o 
di sottoporsi ad una opera­
zione. In questo caso l'as­
senza diventerebbe troppo 
lunga. Inoltre nella nostra 
azienda c'è una grossa pre­
senza di manodopera fem­
minile: le donne, si sa. par­
toriscono e sono costrette 
ad assentarsi di più degli 

- uomini. Che fare? 
La mia esperienza di la­

voratrice mi ha insegnato 
a non dare troppo peso a 
questa valutazione. La «pa­
gella» infatti non ha senso 
ai fini della carriera (al 
Poligrafico vanno avanti gli 
iscritti della 1X3 e della 
CISL) e per le donne poi 
è difficile fare passi avan­
ti. Non rimane altro che • 
battersi perché alla scaden­
za del rinnovo del regola­
mento questo articolo sia 
eliminato e per far si che 
la fabbrica diventi più 
giusta e onesta nei nostri 
confronti. 

Palmira Pierucci 

Di dove in quando 

La settimana teatrale 

Un Cechov di Krejca 
ed una «Antigone» 

rimessa a nuovo 

. La settimana teatrale sì 
profila densa di novità, con 
una serie di « prime » di 
spettacoli ' provenienti dal­
l'estero o nostrani, assiepa­
te in questi primi tre giorni. 

Cominciano oggi, anzitut­
to, le repliche delle Trois 
•oeurs, la versione in lingua 
francese del testo cecho-
viano Tre sorelle, allestita 
da Otomar Krejca, il regi­
sta cecoslovacco - operante 
da anni ormai a Louvain, in 
Belgio. Seno il Teatro di 
Roma, l'Assessorato alla 
Cultura e l'Ambasciata del 
Belgio a patrocinare l'ini- ' 
ziativa, che vedrà l'Atelier 
Théàtral della città belga 
cimentarsi ccn un'opera che 
fu già oggetto dell'attenzio­
ne di Krejca: anche gli 
spettatori romani, infatti. 
ebbero modo di vedere la 
messinscena che egli ne fe­
ce nel '68. allora col Teatro 
Za Branou, della sua terra 
d'origine. Lo spettacolo re­
sterà all'Argentina solo per 
cinque giorni. 

Sempre stasera, al Tordi-
nona, inizia la rassegna di 
teatro sperimentale patro­

cinata dall'ETI. I primi ad 
esibirsi saranno i membri 
del «Teatro di Brunaio» di 
Milano, ccn un allestimen­
to delle Sedie di Icnesco. 

Al Belli, « prima » roma­
na di uno spettacolo la cui 
materia, come dice 11 tito­
lo, Edith Plaf una donna 
una vita una voce, è tratta 
dalla biografia inquietante 
della grande cantante fran­
cese, arricchita di molte 
delle sue canzeni, cantate 
da Raffaella De Vita, uni­
ca interprete. La regia è di 
Gianfranco Mazzoni. 

Al Parnaso, sempre stase­
ra. la Compagnia « Il Cal-
deron » presenta Cosi come 
per magia, uno spettacolo 
a regia collettiva. 

Domani un atteso ritor­
no: il Living Theater, al­
l'Eliseo. offre la sua nuova 
versione dell'Antigone di 
Brecht da Sofocle. Alla sua 
creazione, nel 1967, il testo 
fu interpretato soprattutto 
in funzione della protesta 
contro la guerra in Vietnam 
Adesso il discorso che vi è 
sotteso si fa più generale. 

diventa cioè un rifiuto glo­
bale della violenza. Una no­
vità, dunque, e insieme un 
reperto « storico ». 

Al Caffè-Teatro Lorenzo 
Salveti, regista là di casa, 
presenta una commedia in 
un atto di Natalia Ginzburg, 
Dialogo, ccn Maria Grazia 
Grassini e Alessandro Ha-
ber. 

All'Alberichino. sempre 
domani. Epiphany, una ri-
flessicne a due voci sulla 
Coscienza di Zeno di Svevo. 
proposta da Lorenza Can­
tini. ccn Francesco Turi e 
Francesra Paganini. 

Al Prado un lavoro per la 
regia di Paolo Poli, e l'in-
terpretazicne di Paolo Pie­
ri. Ho quasi pronto un vo­
lume di versi, verreste a 
prenderlo?, da Gabriele 
D'Annunzio. 

Infine, alla Piramide, ar­
riva giovedì da Milano il 
Dracula del Teatro dell'El­
fo, una versione di stile 
quasi cinematografico del 
grande romanzo vittoriano 
di Bram Stoker. 

m. $. p. 

Al Beat 72 senza repliche 

Persone contro oggetti 
idee contro norme 

in una lunga battaglia 
Sabato scorso, per l'unica 

rappresentazione della Rat-
taglia di Anghiari di Esme­
ralda e Benedetto Simonella 
idealmente ispirata al diDin-
to di Leonardo, il pavimento 
del Beat 72 era cosparso di 
grossi fogli di carta, al cen­
tro della scena c'erano Quat­
tro proiettori, due verso de­
stra e due verso sinistra, che 
rimandavano le immagini 
fotografiche di Michele Co­
hen Hadria e Serafino Ama­
to e quelle cinematografi­
che di Paolo Bologna, su 
due pannelli contrapposti. 
anch'essi di carta. 

Il termine battaglia, se­
manticamente. presuppone 
il contrasto di due elementi 
« ostili ». Su quella carta, al 
Beat 72. da una parte c'era­
no i due attori, i due esseri 
umani, con - la loro forza. 
fisica e creativa, dall'altra 
la «materia», quella pura, 

il vetro, e quella impura, la 
plastica, entrambe fautrici 
di un'esistenza ingabbiata 
nelle coordinate ripetitività. 
nell'automatismo, entrambe 

; richiamate sulla scena dalle 
immagini fotografiche e ci­
nematografiche. 

I due esseri umani dap­
prima tentano di «strappa­
re» quelle immagini, lace­
rando i fogli di carta sui 
quali esse sono riprodotte: 
ma dietro la carta c'è il 
muro, e le figure riprodotte, 
così, sopravvivono. I due 
poi cercano di imprimere 
su quelle effigi la propria 
creatività, spaccando contro 
il muro bottiglie contenenti 
liquidi colorati. Ma alla fi­
ne il treno, che con i pro­
pri rumori aveva accompa­
gnato tutta la rappresenta­
zione. conclude il suo viag­
gio. e i due esseri umani an­
cora combattono la loro bat­
taglia, fino alle ultime for­

ze. fino agli ultimi metri di 
binari. Non c'è tregua, in­
somma e non c'è conclusio­
ne definitiva che non sia 
data dalla morte. Proprio 
come nelle guerre e nelle 
battaglie «vere». 

Il « gusto » catastrofico — 
non apocalittico — di Be­
nedetto Simonelli genera 
uno spettacolo composito. 
ma conseguente nelle sue 
differenti fasi. Il suo viag­
gio scenico, cioè la sua or­
mai consueta metafora del­
la vita, è precisa come sem­
pre. suggestiva e caparbia­
mente capace di rapire an-

' che la più profonda parteci­
pazione dello spettatore. Il 
fascino del «rito irripetibi­
le ». della rappresentazione 
senza repliche, completa la 
atmosfera un po' estetizzan­
te che scaturisce da questa 
Battaglia di Anghiari, 

n. fa. 

Al «Cineatro» di via Mercalli 

Avanzano chitarre e 
flauti dolci senza 
i riti del concerto 

Ancora rock 

ma tutto 

'mode in Italy 

Ancora rock a Roma, per 
iniziativa del gruppo Stage. 
Questa volta, dopo le recen­
ti esibizioni di due gruppi 
francesi, sarà un rock tutto 
di marca italiana. 

I milanesi « Kaos Rock*. 
i bolognesi « Windopen > e 
i romani *Take Four Do-
ses » si presenteranno si­
multaneamente in tre con­
certi in programma oggi 
(ore 21) e domani (ore 17 
e 21) al cinema Palazzo di 
piazza Sanniti, a San Lo­
renzo. 

I gruppi sono formati da 
giovani e giovanissimi. 

" Sono in corso, al « Cine-
atro» di via Mercalli. 58. gli 
Incontri musicali del lunedi. 

Si tratta di una fitta sene 
di temi sviluppati monogra­
ficamente e proposti da mu­
sicisti e operatori culturali in 
una forma che non neces­
sariamente ricalca il rito tra­
dizionale del concerto. Gli 
argomenti stessi offrono a-
perture a una trattazione 
articolata, integrata anche 
da componenti « non colte ». 
che accrescono l'interesse 
dell'iniziativa. 

La rassegna, da poco av­
viata. ha presentato, ad ope­
ra di Liliana di Laurenzi e 
Tiberio Marchetti, Musiche 
e canti dell'Abruzzo meridio­
nale, mentre la chitarrista 
Griselda Ponce de Leon, ne 
l giovani e la chitarra, pro­
ponendo alcuni risultati rac­
colti nel corso della sua at­
tività didattica, ha verifica­
to positivamente un'intuizio­
ne che sembrava sovvertire 
radicalmente la vocazione 
solistica di uno strumento 
quale la chitarra. Con la co­
stituzione di gruppi d'insìe 
me. la Ponce de Leon ha 

offerto ai giovani l'opportu­
nità di arricchire, come fan­
no altri strumentisti, la pro­
pria esperienza, grazie ad 
una pratica cameristica in 
cui l'apporto dell'» altro » sia 
di reciproco controllo e sti­
molo. In premio al proprio 
dinamismo, la Ponce de Leon 
ha ottenuto dai giovani chi­
tarristi. inseriti in una di­
mensione strumentale diver­
sa. ottimi risultati dimostra­
ti dalla pregevole esecuzio­
ne di un programma che 
comprendeva pagine origi­
nali per due e sei chitarre. 

Il Cineatro è andato avan­
ti con il pomeriggio dedicato 
al Flauto dolce dal Medio­
evo al Barocco, curato da 
Paolo Capirci e Celestino 
Dionisi. 

Il prossimo appuntamen­
to è per il 31. con Musiche 
rinascimentali barocche e 
contemporanee, eseguite da­
gli amici dell'Orto Botanico. 
diretti da Alessio Colarizì. 
La manifestazione continua 
in aprile e maggio, ma ve­
dremo un'altra volta quel 
che bolle in pentola 

U. p. 
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